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Sicurezza e fatica operativa in volo,
tre interrogazioni UE
Da una parte la crisi ricorrente delle compagnie aeree, il sistema commercial aviation in recessione, bilanci in rosso e numerosi fallimenti (non solo in Italia), ma sopratutto la ricerca di tagli nei costi operativi. Tra di questi anche il costo del personale di volo e i tempi di volo e/ impiego del personale di volo.

Dall'altra le proteste, i piloti che manifestano contro la legislazione UE-OPS sui tempi di volo dei piloti e degli assistenti volo, in sostanza degli equipaggi di volo che operano presso le aerolinee Europee. Tutto avviene dopo la divulgazione dello studio scientifico e medico sulla fatica dei piloti e del personale di bordo ovvero del cosiddetto rapporto Moebus.

La questione è ancora aperta e una serie di interrogazioni proposte alla Commissione Europea hanno, anche recentemente, rilanciato il tema. 
Aerohabitat propone tre di queste con una, interlocutoria, risposta scritta. 
Prima)

Lo scorso fine settimana si è venuti a sapere che i piloti d’aereo stanno manifestando contro giornate di lavoro eccessivamente lunghe, e in particolare contro troppe ore di volo. Un numero troppo elevato di ore di volo e di fuso orario favorirebbe un’eccessiva stanchezza dei piloti, e di conseguenza situazioni potenzialmente pericolose, mettendo così a repentaglio la sicurezza dei passeggeri. Alcune compagnie di volo hanno già trovato un accordo circa regole più stringenti per i loro piloti.

1. Può la Commissione far sapere qual è la sua posizione riguardo alle manifestazioni dei piloti e alla loro protesta contro le regole attualmente vigenti a livello comunitario, che permettono un numero eccessivo di ore di volo e/o di lavoro, con potenziali rischi per la sicurezza dei voli? 

2. È la Commissione disposta a valutare in modo più approfondito se sia necessario un adeguamento della legislazione internazionale ed europea? 

aveva posto Secondo l'Associazione europea dei piloti (ECA, European Cockpit Association) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF, European Transport Workers’ Federation) la stanchezza è una delle cause degli incidenti aerei nel 15-20 % dei casi. 

L'agenzia europea per la sicurezza aerea ha pubblicato un progetto di regolamento sul periodo di riposo e di servizio a gennaio 2009 per affrontare meglio tale problema. Tale progetto, tuttavia, non terrebbe conto dei risultati della relazione Moebus, una valutazione medica e scientifica della normativa europea in materia di periodo di riposo e di servizio dei piloti e degli assistenti di volo realizzata da un consorzio di esperti indipendenti su richiesta delle istituzioni comunitarie. In tale relazione si esorta, tra l'altro, a ridurre i tempi di servizio dei piloti e degli assistenti di volo da 14 e 15 ore consecutive, rispettivamente, fino a un massimo di 13 ore; si chiede inoltre una riduzione del servizio notturno da 11,45 ore a un massimo di 10 ore e una diminuzione delle ore di lavoro settimanali da 180 in 21 giorni a un limite di 100 in 14 giorni consecutivi. 

Può la Commissione far sapere qual è l'attuale stato del progetto di regolamento presentato dall'EASA a gennaio 2009 e quali ulteriori misure intende la Commissione adottare per rafforzare la normativa comunitaria in materia di periodo di riposo e di servizio dei piloti e degli assistenti di volo? Può la Commissione far sapere se mette in discussione la validità dei risultati della relazione Moebus? Conferma la Commissione che l'autorità di regolamentazione competente negli Stati Uniti (FAA, Federal Aviation Administration) ha adottato provvedimenti volti all'adozione di norme più rigide rispetto a quelle comunitarie, anche per quanto riguarda i tempi di servizio diurno, di servizio notturno, l'orario di lavoro settimanale e la riserva (standby)?

una serie di interrogativi sull’affidabilità dell’impiego dei “falchi e falconi” nel fronteggiare la minaccia 

Seconda)

Questi ultimi mesi sono stati segnati da diversi incidenti aerei mortali.

In caso di problemi gravi durante il volo, lo stato di fatica del pilota può essere determinante per il verificarsi o meno di un incidente.

La legislazione UE-OPS adottata dal Parlamento europeo e dal Consiglio nel 2006 sollecitava uno studio scientifico e medico sulla fatica dei piloti e del personale di bordo.

Nel mese di settembre 2008, è stato presentato alla Commissione europea uno studio denominato rapporto Moebus.

Tuttavia, sembrerebbe che l’EASA abbia pubblicato all’inizio del 2009 delle raccomandazioni sulla fatica che non tengono conto dei risultati dello studio richiesto dal Parlamento.

Può la Commissione informare i deputati in merito ai risultati di tale studio?

Ritiene la Commissione che tale studio sia realmente serio e oggettivo?

Può la Commissione spiegare perché le raccomandazioni dell’EASA non tengono conto dei risultati di tale studio?

Prevede la Commissione di modificare le norme esistenti in materia di fatica dei piloti e del personale di bordo nel calcolo del numero massimo di ore di volo?

Terza)

Come intende la Commissione dare seguito al «Rapporto Moebus» in relazione alla fatica dei piloti e alle eccessive ore di volo?

I piloti temono che gli attuali limiti dei tempi di volo possano aumentare la probabilità di fatica e quindi il rischio di incidenti. Come intende la Commissione affrontare la questione?

rappresentanti a livello europeo del personale di volo dell'aviazione civile hanno indetto una serie di azioni rivendicative. Chiedono l'adozione di norme più rigorose riguardo all'organizzazione dell'orario di lavoro di tale categoria per prevenire i rischi connessi alla fatica e garantire la sicurezza.

Le richieste del settore si basano sulle conclusioni della relazione Moebus concernente la valutazione scientifica e medica delle limitazioni dei tempi di volo, commissionata dall'Agenzia europea per la sicurezza aerea e già da un anno in possesso di quest'ultima.

Può la Commissione far sapere qual è la sua opinione riguardo alle conclusioni di tale relazione? Ritiene la Commissione che sia necessario adottare nuove disposizioni riguardo all'organizzazione dell'orario di lavoro del personale di volo nell'aviazione civile? Intende la Commissione realizzare una revisione della normativa comunitaria in materia

Risposta scritta:
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	The Commission is well aware of the importance of managing fatigue of pilots to preserve air safety and is acting seriously on this topic.

The European Aviation Safey Agency (EASA) informed the Commission, on 14 January 2009, of its conclusions regarding the report on ‘scientific and medical evaluation of flight time limitations’ of air crews prepared by an external consultant (so called ‘Moebus report’). This report makes recommendations to restrict further a number of duty time limitations foreseen in current Community legislation(1) and to conduct additional research on other topics. The recommendations contained in the report were challenged by some stakeholders.

EASA advised to contrast these scientific conclusions with other relevant data in order to assess what amendments to current EC rules are necessary. For this reason, the recommendations of the Moebus report could not be included in the wider package of proposed implementing rules on air operations published for consultation by the Agency in January 2009, but it is foreseen to include the results of the EASA assessment into this package at a later stage.

According to a request made by the Commission, EASA is currently reviewing its proposals of draft rules regarding air crew fatigue with the assistance of all stakeholders concerned, including crew members, airlines and national authorities.

Within this process, the Commission considers the Moebus report as an important and valuable scientific input among a number of studies and contributions which the Agency has to consider. This study raises important matters from a safety perspective which need to be seriously addressed.

The Commission has also requested EASA to examine other relevant aspects raised by the different interested parties, such as operational practices and worldwide developments, within the framework of this review. In this respect, the Agency has a mandate to look at all the elements in a factual manner and with the sole objective of proposing safety improvements.

EASA has also been encouraged to intensify its dialogue with key aviation partners, including the International Civil Aviation Organisation (ICAO) and the United States Federal Aviation Administration (FAA), to allow for the most complete sources of material possible, as fatigue of crew members has also significant international implications.

International ICAO rules on crew fatigue are very general and were amended recently, to include the reference to scientific knowledge as well as to fatigue risk management systems. Additional developments are ongoing, which the Commission is closely monitoring.

The differences between the rules on fatigue within the United States and the European Union do not allow to conclude that standards applicable on one side of the Atlantic are overally stricter than those of the other side. As regards the recent US developments on this topic, the results are still unknown. The dialogue between EASA and the FAA seeks to cover potential commonalities and consequences.

As the Commission is taking this subject very seriously, the services of the Commission have been mandated to follow the process closely and EASA has been requested to accelerate its works on this crucial matter.

It is on the basis of the final recommendations of EASA that the Commission will be in a position to decide on the way forward.
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